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C’è dolore, incredulità 
e riconoscenza nei confronti di 
Gino Strada da parte di chi lo ha 
conosciuto in tanti anni di impe-
gno a favore dell’associazione 
fondata dal medico e dalla mo-
glie Teresa Sarti.

Gian Mario Vitali, primo re-
ferente del gruppo Emergency 
di Bergamo (il secondo nato in 
Italia), docente di religione, ha 
saputo della scomparsa di Stra-
da solo venerdì sera, dopo una 
gita in Svizzera: «Il ritorno a casa
è stato un continuo sovrapporsi 
di parole, immagini, sensazio-
ni». Tanti i ricordi, come i primi 
incontri dopo essere rimasto 
colpito dalle immagini di bam-
bini dilaniati dalle bombe. «Era-
no mine antiuomo, rese attraen-
ti per i bambini, vittime inno-
centi. Questi ordigni venivano 
prodotti anche in Italia. Nella 
scuola dove insegno tuttora, il li-
ceo Federici a Trescore, nel giu-
gno 1994 raccogliemmo dei fon-
di per Emergency. Teresa Sarti, 
che non conoscevo, mi chiamò 
per ringraziarmi, e ogni volta 
che veniva a Bergamo sfilava 
dalla borsetta il primo vaglia ro-
sa postale inviato dalla nostra 
scuola per mostrarlo. Se Gino 
era la mano di Emergency, Tere-
sa ne è il cuore». L’attività del 
gruppo parte nel 1995 con i ban-
chetti informativi, le campagne, 
le iniziative e cene per le raccolte
fondi. Gian Mario è riuscito ne-
gli anni a far incontrare Gino 
Strada a tanti studenti, «che in 
queste ore mi scrivono messaggi
“da brividi”, ringraziando per 
l’opportunità che hanno avuto. 
Erano incontri che lasciavano il 
segno, e questo dice come le 
nuove generazioni non hanno 
bisogno di maestri, ma di testi-

Volontari bergamaschi di Emergency al 25° del gruppo, nel 2019

Il ricordo di Gino Strada. Anna Marchesi, 87 anni, fu volontaria con lui

in diversi Paesi. I gruppi di Emergency: «Un testimone per tanti giovani»

proprio a uno dei suoi studenti, 
Gianni Locatelli, che dal 2003 fi-
no a oggi è stato il referente di 
Emergency. «I volontari in que-
sti ultimi tempi sono diminuiti, 
così si è deciso di sospendere 
l’attività, che in particolare con-
sisteva in incontri con gli stu-
denti, anche 50 classi all’anno. 
Per altro c’è un altro gruppo 
Emergency Isola Bergamasca 
che prosegue». Anche per Gian-
ni i ricordi sono tanti, dalla dedi-
ca personale su un libro, al dop-
pio incontro al Conca Verde che 
non riusciva a contenere tutti 
coloro che volevano ascoltare 
Strada, a quello «storico» con 
Ermanno Olmi nel 2004. «Scri-
vemmo una lettera al Maestro, 
pensando che non avrebbe ac-
cettato, invece il dialogo tra Ol-
mi e Strada su pace, solidarietà, 
sanità fu seguito da un Palazzet-
to dello sport pieno, contro ogni 
previsione». 

Tra i volontari di Emergency
più attivi e più vicini a Gino Stra-
da c’è una persona speciale, An-
na Marchesi, che conobbe il me-
dico quando lavorava come in-

fermiera per il Comitato inter-
nazionale della Croce Rossa tra 
il 1986 e il 1989. «Operai con lui a
Quetta, nella regione del Beluci-
stan in Pakistan, in due ospedali
internazionali in cui arrivavano 
i feriti dall’Afghanistan. Una vol-
ta in pensione divenni volonta-
ria per Emergency e fui nel 
1996-97 nel Kurdistan Irache-
no, poi nel 1999-2000 in Cam-
bogia nel Centro chirurgico di 
Battambang. Gino Strada era in-
nanzitutto uno straordinario 
chirurgo, riusciva a operare in 
condizioni incredibili. Era un 
medico dotato di grande umani-
tà, nei confronti dei pazienti e di
tutti. Quando arrivavano i feriti, 
non si aveva molto tempo per 
pensare, si doveva agire subito».
Del medico, Anna Marchesi ri-
corda anche la determinazione: 
«Era capace di pensare a proget-
ti coraggiosi, per i quali si impe-
gnava a fondo, fino a realizzarli. 
Era capace di valorizzare le per-
sone che lavoravano con lui, di 
cui aveva piena fiducia». L’infer-
miera, che vive a Bergamo e ha 
87 anni, è stata volontaria del 
gruppo di Emergency fino al 
2003, «pur continuando a por-
tare la mia esperienza in incon-
tri pubblici, per raccontare co-
me è la guerra. Purtroppo l’at-
tenzione a questi temi non è alta.
L’Italia ha messo al bando le mi-
ne antiuomo, ma sono ancora 
tante le armi italiane vendute al-
l’estero». Marchesi si augura che
«ci sia qualcuno pronto a pren-
dere il testimone di Gino. Una 
volta che ha visto da vicino il ma-
le, il dolore, la distruzione delle 
anime e dei corpi, non avrebbe 
potuto fare altro che il chirurgo 
di guerra. Non si può voltare la 
faccia dall’altra parte, si tratta di 
responsabilità».

soriere Giuseppe Giovanelli –. 
Abbiamo sostenuto le famiglie 
in difficoltà economica a Natale,
Carnevale e Pasqua. La scom-
parsa di don Fausto Resmini ci 
ha spinto a sostenere “Carcere e
Territorio” e riprenderemo an-
che le attività culturali». «Espri-
mo profonda riconoscenza ver-
so l’associazione e tutti coloro 
che nella Cdal di Bergamo, 
spendono il proprio tempo uni-
ti dalla fede di cristiani cattolici 
– è il pensiero di Serena Rondi, 
presidente della Consulta delle 
aggregazioni laicali –. Papa 
Francesco e anche il nostro ve-
scovo Francesco chiedono di 
andare oltre gli steccati e lavo-
rare per il bene comune». «Rin-
graziamo il presidente Maffeis e
Amici di Pensare Cristiano con 
la direzione del carcere e la ga-
rante – ha affermato Fausto 
Gritti, presidente di Carcere e 
Territorio, intervenuto insieme 
alla presidente onoraria Valen-
tina Lanfranchi –. Con questi 
aiuti potremo stare al fianco dei
detenuti che hanno espiato la 
pena, in modo da reinserirli nel-
la società, grazie al lavoro». «Ap-
prezziamo l’attenzione e la sen-
sibilità alle problematiche del 
lavoro, a chi si infortuna e alle 
persone più deboli», ha com-
mentato Giampaolo Maccarini, 
presidente di Anmil Bergamo». 
Giorgio Lazzari

L’associazione «Amici 
di Pensare Cristiano» prosegue 
il suo impegno a fianco delle 
persone più deboli e, nel ricordo
di don Fausto Resmini, dona 
2.500 euro all’associazione 
«Carcere e Territorio». L’as-
semblea dei soci ha tracciato le 
linee d’azione per il futuro, con il
presidente Francesco Maffeis 
che ha sottolineato la necessità 
di aiutare concretamente colo-
ro che si trovano in difficoltà 
economiche e lavorative, com-
presi i giovani, in modo da favo-
rire il loro ingresso nel mondo 
del lavoro. Obiettivi che sono 
possibili solo con il coinvolgi-
mento di tutte le istituzioni e in
particolare della Chiesa dioce-
sana. Durante l’assemblea, che 
ha approvato il bilancio annuale
presentato dal revisore Paolo 
Attilio Rossi, l’assistente eccle-
siale don Francesco Poli ha in-
coraggiato i soci a mantenere il 
tratto evangelico nell’azione so-
ciale, economica, così come nel-
la transizione ecologica. «L’As-
sociazione, anche durante 
l’emergenza sanitaria, ha dato 
prova di vitalità, con una signifi-
cativa presenza e un impegno 
per la comunità della Casa cir-
condariale di Bergamo», com-
menta il vicepresidente France-
sco Locati. «In assemblea ab-
biamo ripercorso l’attività svol-
ta nel 2020 – ha affermato il te-

Pensare cristiano:
«Siamo vicini
a chi è in difficoltà»

L’infermiera in guerra
«Grande uomo e medico»

Gino Strada

moni». Alcuni di quei momenti 
sono scolpiti nella storia del 
«Federici». «Mantenne la pro-
messa – continua Vitali – di ve-
nire a scuola con Jovanotti; era-
no i tempi del disco “Il mio nome
è mai più”. Gino entrò in audito-
rium con Jova di fronte ai ragaz-
zi a bocca aperta per quel regalo,
gli sarò sempre grato». Sono gli 
anni in cui la campagna contro le
mine antiuomo (con la campa-
gna internazionale che ottenne 
il Nobel per la pace) ha portato 
l’Italia a mettere al bando quegli
ordigni. Dopo una decina di anni
Gian Mario passò il testimone 

nel rispetto delle esigenze del
territorio». A luglio il neopresi-
dente ha organizzato i primi
due incontri del Rotary Berga-
mo Nord. I soci del club hanno
visitato l’azienda Marlegno, in-

sieme al bio quar-
tiere di Bolgare, ap-
profondendo le te-
matiche relative al-
le nuove tecniche di
costruzione, ac-
compagnati da An-
gelo Marchetti. Pri-
ma delle ferie il club
si è dato appunta-
mento ad Astino,
per una conviviale
organizzata nella

valle della biodiversità, grazie
all’ospitalità della Fondazione
Mia. L’appuntamento è ora fis-
sato al rientro dalle vacanze,
con i primi appuntamenti pre-
visti a metà settembre, che per-
metteranno di entrare nel vivo
dell’anno rotariano.
G. Laz.

La nomina

Passaggio di consegne
al Rotary Bergamo Nord, con
Andrea Agazzi che è stato no-
minato nuovo presidente del
club. Insieme al
collare e alle inse-
gne rotariane, è sta-
to anche consegna-
to il distintivo di
past president a Sil-
via Carminati, alla
presenza di Laura
Brianza, governa-
tore dell’anno rota-
riano 2020-21 del
distretto 2042 e al-
l’assistente del
gruppo Orobico 1, Luca Carmi-
nati. «Puntiamo a proseguire il
lavoro portato avanti negli an-
ni scorsi e a proporre tante ini-
ziative – afferma Agazzi –. La-
voreremo su tre linee guida:
l’ambiente, i giovani e le attivi-
tà che il club porterà avanti
nell’interesse del prossimo e

Rotary Bergamo Nord
Agazzi nuovo presidente

Andrea Agazzi

La consegna della donazione: tracciate le linee di azione per il futuro 
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